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... nessuna casa è bella come casa tua

Il nostro arcivescovo, S.E. monsignor 
Luigi Moretti, ha consegnato alle 
comunità parrocchiali e a alle realtà 

ecclesiali un opuscolo dal titolo “Dal 
Vangelo alla vita, dalla vita al Vangelo”.

È una traccia nata dal desiderio di 
dare un seguito al sinodo diocesano del 
2007 che ha riflettuto sulla necessità di 
“fare della Chiesa salernitana la casa 
e la scuola della comunione”. È uno 
strumento messo a disposizione di tutti i 
cristiani perché riflettano sull’annunzio 
della fede oggi e diano un contributo 
attraverso la condivisione di esperienze 
e proposte.

DI MIRELLA GIANNATTASIO

•	L’attività	dei	
gruppi	
parrocchiali

•	In	ricordo	di	
Matilde	
Caramico

•	Ritiro	di	Quaresima:	“La	
provvidenza	nella	vita	dell’uomo:	
fondamenti	biblici	teologici”

•	I	Corso	di	formazione	all’impegno	
sociale	e	politico,	consegnati	gli	
attestati	ai	partecipanti

COPERCHIA	-	COLOGNA	alle	pp.	6	e	7

AIELLO	-	ACQUAMELA	-	alle	pp.	4	e	5

Dal Vangelo alla vita, dalla vita al Vangelo

“Traccia”: come 
abbiamo lavorato

Dalla notte del Natale alla notte di 
Pasqua. Dalla nascita di Gesù 

bambino alla risurrezione di Cristo. Un 
inizio, un cammino, una esplosione. Sì, 
perché la Pasqua ci permette di entra-
re in quel giardino della vita perduto 
col peccato originale. La Pasqua è la 
risurrezione di Cristo, ma è anche la 
mia, la tua, la nostra risurrezione. Noi 
siamo conrisorti. Certo, avverto che 
è difficile sottoscrivere questa verità 
per chi è oppresso dalla mancanza di 
lavoro, per chi è piegato dal figlio in 
preda alla droga, da chi non ha casa. 

Condivisione, comunione e massima 
apertura al dialogo, queste le tre 

caratteristiche del metodo di lavoro 
suggerito e messo in pratica dalla nostra 
comunità per analizzare e sviscerare i 
concetti alla base della traccia di lavoro 
propostaci dall’Arcivescovo Moretti.

DI GIULIANO ROMANO
DI NELLO SENATORE

CONTINUA A PAG.2

CONTINUA A PAG.2

CONTINUA A PAG.9

Il	Risorto	ci	chiama
a	vivere	con	lui

Speciale
“traccia” 
alle pagg. 8 e 9
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dalla Prima

EUROCAR
ELETTRAUTO-MECCANICO

IMPIANTI G.P.L.

di Carmine	Milito

Via Due Principati, 79

Acquamela di Baronissi (Sa)

Tel. 089878872 - 3478444822

Elettronica dell’auto

Centro diagnostico

Abs - Antifurto 

- Antinquinamento 

- Autoradio - Carburatori 

- Climatizzatori - Contagiri 

digitali ed elettronici - 

Iniezione - Radiotelefoni

Foto Video

Panda
 di Angela Greco

Via Due Principati, 43-45 ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 
Tel. 089951045

Minimarket
GERARDA SENATORE

PaNE FrESCO TUTTi i GiOrNi
FrUTTa E VErdUra

arTiCOli PEr la SCUOla - CaSaliNGHi

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

SEGUE DALLA PRIMA

È un esame di coscienza personale ed 
ecclesiale, un’analisi della realtà, una 
raccolta di consigli per migliorarci nell’ 
impegno missionario.

Ci viene chiesto, nel tempo 
delle idolatrie, di rimettere 
Cristo al centro della nostra 
vita e di testimoniarlo senza 
timore. È la sfida dell’evan-
gelizzazione in un mondo che 
sembra senza radici, senza 
speranza, rivolta ad un uomo 
“autostradale” ossia disabitua-
to a fermarsi per incontrare ed 
ascoltare gli altri.

Sull’indicazione dei vesco-
vi italiani dobbiamo “educarci 
alla vita buona del Vangelo” incontran-
do l’uomo nella quotidianità, usando i 
linguaggi più giusti per creare un rap-

porto di ascolto ma anche di annunzio 
ai fratelli.

A conclusione della traccia sono 
riportate alcune figure testimoniali del 

nostro territorio: Giovanni Pa-
latucci, don Giovanni Pirone 
e Don Alfonso De Caro. Sono 
modelli di fede ai quali ispi-
rarci e sono pure uno stimolo 
per riconoscere i testimoni 
della fede che sono vissuti o 
vivono nelle nostre comunità, 
spesso in maniera discreta e 
silenziosa.

La traccia è un percorso 
aperto, è l’inizio di un cammi-
no ecclesiale, è l’espressione 
della fede che vogliamo condi-

videre, soprattutto è un invito pressante 
a vivere con più entusiasmo e coerenza 
il nostro battesimo.

Disagi su disagi, accumulatisi 
perché all’inizio è stata infranta 
l’armonia creata da Dio. Cristo ri-
sorgendo ha voluto ridare al creato 
la serenità affinché il mondo non 
fosse più “l’aiuola che ci fa tanto 
feroci” di dantesca memoria, ma 
un giardino in cui si possa vivere 
la pace, la solidarietà, l’amore. 
Quando la speranza incomincia 
a vacillare sotto i colpi di un 
presente che ha come cr iter i 
l’utile, la cattiveria, l’ingordigia, 
noi siamo chiamati a guardare 
alla risurrezione di Gesù. Porre 
il nostro sguardo sul Signore ri-
sorto significa assorbire la luce; 
la vita, nonostante le immanca-
bili difficoltà, si appropria di un 
senso e di un significato nuovo. 
Che tristezza alzarsi al mattino e 
vivere la stressante quotidianità 
senza avere un progetto di ampio 
respiro, essere piegati alla noiosa 
abitudinarietà. Considerare ogni 
alba vissuta come se fosse uguale 
alla precedente equivale alla cer-
tezza del cedimento di ognuno al 
piattume del cuore. Il problema 
serio è ritrovare nelle quotidiane 
albe della vita i germi della risur-
rezione di Cristo, cioè vivere ogni 
giorno in una dimensione diversa, 
espressione di un cuore diverso. 
Questa verità è possibile nella 
misura in cui riscopro nelle pieghe 
del giorno, uno uguale all’altro, i 
frammenti della freschezza della 
vita perché il Risorto mi chiama 
a vivere con Lui un’esperienza 
straordinaria: costruire il regno 
di Dio che è pace, solidarietà, 
amore. Lui, il Risorto, non si ferma, 
mi precede, a me tocca seguirlo.
Buona Pasqua!

SEGUE DALLA PRIMA

La Caritas parrocchiale ha un suo 
spazio nel sito della parrocchia, al 
fine di informare i lettori delle nu-

merose opere che la Caritas diocesana 
svolge sul territorio. La rubrica è intitolata 
“I giovedì della Caritas” e, come il titolo 
suggerisce, ha 
cadenza setti-
manale. Perchè 
proprio il giove-
dì? In memo-
ria del “Giovedì 
Santo”. Il giorno 
del Giovedì San-
to è riservato a 
due distinte celebrazioni liturgiche, al 
mattino nelle Cattedrali, il vescovo con 
solenne cerimonia consacra il sacro 
crisma. Nel tardo pomeriggio la celebra-
zione della Messa in “Coena Domini”, 
cioè la ‘Cena del Signore’.

La Caritas, con la collaborazione di 

volontari e operatori, si fa testimone di 
carità offrendo accoglienza, ascolto e 
sostegno ai più bisognosi. Ad esempio 
si occupa: della mensa dei poveri, 
del dormitorio “G. Pirone”, dell’unità 
di strada, dello sportello immigrati, 

del banco ali-
mentare,  del 
centro ascolto 
donna, del pro-
getto “Vite da 
riconciliare”.

Nell’augurare 
una Santa Pa-
squa a tutti, vi 

vogliamo invitare a visitare il sito della 
parrocchia per approfondire questa 
rubrica, andando all’indirizzo http://
www.parrocchiasanpietro.it/argomenti/
caritas/.

PER LA CARITAS PARROCCHIALE,
PINA CARDACI

I	“Giovedì	della	Caritas”
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Stazione di servizio 

ss. 88 km 6.506 Tel. 089878327
84080 ACQUAMELA 

NICOLA PECORARO

liTUrGia - Divina MisericorDia

QUATTRO 
PASSI
CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

A CURA DI 
CARMINE DI LIETO

A CURA DI 
MENA PIZZUTI

SA. PAV. s.a.s.
di Giuseppe Bisogno &C.

Sede e Stabilimenti:
SALERNO - Via dei Greci, 146/D
 e Fax 089271497 - 481237
N. Partita IVA 0018698 065 2

Paviment i  e  Rives t iment i  in  Ceramica 
- Marmi - Igienici - Rubinetteria - Arre-
do Bagni - Caminetti - Tutto per l’Edilizia

L’OLIO

Nella Messa Crismale del Giovedì 
Santo il Vescovo benedice l’olio 
degli infermi e 

quello dei catecumeni, 
e viene consacrato il 
Crisma.

L’unz ione con 
l’olio dei catecumeni 
dona ai battezzati 
sufficiente forza per 
rinunciare al diavolo 
e al peccato; l’unzione 
con l’olio degli infer-
mi conferisce ai malati 
il rimedio per le infer-

mità del corpo e dell’anima; con il sacro 
crisma si riceve nella Confermazione 
l’unzione spirituale dello Spirito Santo.

L’olio, diversa-
mente dall’acqua, non 
evapora e lascia il 
segno. Anticamente 
era simbolo della gioia 
perché diventava un 
cosmetico quando 
veniva mischiato a 
sostanze profumate; 
era anche il simbolo 
della salute in quanto 
combinato a erbe cu-
rative costituiva una 

medicina. Esso è 
anche il simbolo 
della luce poiché 
le lampade 
funziona-
vano con 
l’olio.

Nella li-
turgia l’olio è 
il segno della traccia 
indelebile che il Signore lascia di sé 
negli uomini. Per questo nell’Antico 
Testamento venivano consacrati con 
l’unzione i re, i sacerdoti e i profeti; essi 
erano così figura di Cristo, il cui nome 
significa Unto del Signore.

medicina. Esso è 
anche il simbolo 
della luce poiché 

 «La Mia Misericordia è 
più grande delle tue 

miserie e di quelle del mondo 
intero. Chi ha misurato la Mia 
bontà? Per te sono disceso dal 
cielo in terra, per te Mi sono 
lasciato mettere in croce, per te 
ho permesso che venisse aperto 
con la lancia il Mio Sacratissimo 
Cuore ed ho aperto per te una 
sorgente di Misericordia. Vieni 
ed attingi le grazie da questa 
sorgente con il recipiente della 
fiducia. Non respingerò mai un 
cuore che si umilia; la tua mise-
ria verrà sprofondata nell’abisso 
della Mia Misericordia. Perché 
mai dovresti litigare con Me sulla 
tua miseria? Fammi il piacere, 

dammi tutte le tue pene e tutta la 
tua miseria ed io ti colmerò con i 
tesori delle mie grazie» 
È a patire da questa premessa tratta 
dal diario di S. Faustyna che ci pre-
pariamo a vivere la santa Pasqua e a 
partecipare alla XI festa della Divina 
Misericordia che si terrà a Salerno 
presso la Cattedrale Primaziale alle 
ore 16.00.

Per favorire la partecipazione 
data la straordinarietà dell’evento 
è stato organizzato un pullman 
che partirà da Acquamela alle 
ore 15,00 e accompagnerà i fedeli 
presso il Duomo nel giorno 1 Mag-
gio 2011. Per prenotazioni rivolgersi 
a Mena Pizzuti e Elena Coppola. 
info@parrocchiasanpietro.it.

Associazione Culturale 
Sportiva Dilettantistica
Baronissi (SA)

Dott. Nicoletta Barrella
Mobile 347.75.55.540

Riabilitazione Equestre
• Ippoterapia
• Rieducazione equestre
• Equitazione sportiva 
   per disabili
• Attività ludico sportiva
• Interventi psicoeducativi
• Formazione
• Consulenze specialistiche
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aiEllO E aCqUamEla

AIELLO E ACQUAMELA
Coordinatore: Mena Pizzuti - Contatti: tel. e fax 089 953 888 e-mail: giornaleincontro@parrocchiasanpietro.it

TRABUCCO ARREDAMENTI
- Qualità senza compromessi

- Una garanzia di esperienza ed affidabilità

La casa di Trabucco Arredamenti:

Elegante ma funzionale

Ricercata ma discreta

Da 40 anni al Vostro servizio

Acquamela – tel 089 878508
www.trabuccoarredamenti.it

Domenica 28 marzo al ritiro 
comunitario di Quaresima si 
è parlato e riflettuto sul tema: 

“La Provvidenza”.
L’introduzione iniziale di Don Nel-

lo, faceva riflettere su ciò che accade 
nella nostra vita, che non è un “caso”; 
invece è tutto voluto dal disegno Divi-
no, che c’è per ciascuno di noi.

Solo chi vede con gli occhi della fede 
può percepire che quello che accade 
non è voluto, costruito oppure ottenuto 
per nostra volontà. Anche perché le 
“cose” spiacevoli che ci accadono non 
sono certamente da noi scelte. Ecco 

che un incontro, una coincidenza o 
tanti accadimenti - belli e brutti - sono 
per ciascuno di noi voluti dal Signore.

Padre Nazzareno nella sua relazio-
ne ha parlato di un Dio Provvido, che 
guida il destino di ciascuno. Questo 
si può comprendere solo senza aver la 
superbia che fa diventare ogni uomo 
ottuso.

Il momento più toccante per l’assem-
blea è stato ascoltare la testimonianza 
di chi crede ed ha creduto a quel Dio 
Provvido che mette la sua mano sempre 
e soprattutto nei momenti di grande 
sofferenza.

DI CATERINA SAVARESE

La	provvidenza	nella	vita	dell’uomo

I giovani che hanno partecipato al ritiro, guidati dai catechisti Elio e Manuela

La prima definizione del lemma po-
litica (dal greco, politikós) risale ad 

Aristotele ed è legata al termine “polis”, 
ovvero città, la comunità dei cittadini. 
Secondo il filosofo ateniese infatti, il 
termine “politica” stava ad indicare 
l’amministrazione della “polis” ai fini 
del raggiungimento di un fine comune: 
il bene di tutti.

Si può così arrivare a concepire la 
determinazione di uno spazio pubblico 
al quale tutti i cittadini partecipano. 

Questa è stata una delle finalità 
a cui ha mirato il primo corso di 
formazione all’impegno sociale e 
politico che si è concluso, Venerdì 8 
aprile, presso i locali della BBC di Fi-
sciano, con la consegna degli attestati 
di partecipazione.

Il corso, della durata complessiva di 
ore 48 ripartite tra il 6 novembre 2010 
e all’8 aprile 2011, si è avvalso del 
coordinamento Scientifico dei Proff.: 
Massimo Adinolfi, Tarcisio Amato, 
Nello Senatore.

Numerosi e di fama nazionale i 
relatori che si sono presentati alle 
varie lezioni: da Francesco Cundari a 
Corrado Ocone, passando da Marco 
Damilano, Tarcisio Amato, Eugenio Ca-
pozzi, Miguel Gotor, Massimo Adinolfi, 
Claudio Sardo, Gaetano Pecora, Toni 
Iermano, Maurizio Griffo, Carmine Pin-
to, Cristina Corradi e Giovanni Orsina.

MISA

È terminato il I Corso di 
formazione all’impegno

sociale e politico
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Il cammino dei nostri giovanissimi si 
arricchisce sempre di più. Oltre al con-

sueto incontro del sabato e ai ritiri spiri-
tuali di Avvento e Quaresima, i ragazzi 
del gruppo 12-14 anni hanno partecipato 
al campo “Missione nel cuore” durante 
il week-end del 2 e 3 aprile. Per loro si 

è trattato della terza partecipazione e 
come sempre hanno vissuto due giorni 
all’insegna dell’ascolto, dell’allegria e 
della formazione missionaria insieme 

ad altri 120 ragazzi provenienti da 
tante parrocchie diverse. Due giorni 
incentrati sull’impegno e la testimo-
nianza, per cercare di essere cristiani 
autentici e veri amici di Gesù. A questi 
giovanissimi l’augurio di continuare a 
camminare nella fede ed essere esempio 

per chi li circonda. E quindi ragazzi… 
appuntamento al prossimo campo dal 
21 al 24 luglio!!!!

ELIO E MANUELA, CATECHISTI

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si posso-

no avere anche su 
misura

Consegne a domici-
lio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

G I O VA N N I  R U G G I E R O

aiEllO E aCqUamEla

SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)

“Una nuova tappa del nostro percorso”

Meglio tardi che mai!

La Pasqua di P. Pio
Dagli scritti di P. Pio: “Sì, io amo 

la croce, la croce sola, l’amo 
perché la vedo sempre… sulle spalle 
di Gesù…”

In una delle nostre catechesi ci 
siamo fermate a riflettere su que-
ste poche righe scritte da P. Pio, 
in quanto noi sappiamo che come 
Cristo anche P. Pio pativa durante il 
Venerdì Santo, le stesse sofferenze 
per le stesse pene di noi peccatori.

Noi cristiani, come P. Pio, dobbia-
mo cercare, in questa Quaresima - 
che è luogo di penitenza, riflessione, 
digiuno e preghiera -, di prepararci 
al meglio per la Santa Pasqua, e in 
particolare nella Settimana Santa, 
cercando di vivere quest’ultima con 
lo stesso animo di P. Pio.

Sicuri, così, che la Pasqua sarà 
per noi un giorno di vera Risurrezione.

Auguri di una Santa Pasqua.
GRUPPO P. PIO

Da quando è iniziato questo nuovo 
anno pastorale al contempo è co-

minciata per me una nuova esperienza.
Giunta oramai all’età di trent’anni, 

con una maturità ed una coscienza 
religiosa più consapevole, frutto non 
tanto degli anni quanto dei contenuti 

dell’esperienza 
di vita vissuta, 
degli insegna-
menti ricevuti 
fin da piccola, 
ma anche di un 
percorso non 
privo di cadu-
te, di scontri e 
di riprese… mi 
sento pronta fi-
nalmente ad in-
traprendere un 

cammino di ulteriore crescita spirituale 
e comunitaria.

Detto questo… non mi aspettavo 
certo di diventare così presto la vice-

responsabile del Gruppo Parrocchiale 
de “I Fedeli di San Domenico”! Dopo 
un primo momento di smarrimento, per 
via delle incognite che questo nuovo 
incarico porta con sé, ho accettato la 
sfida… mi sono sentita in dovere di farlo 
perché sono convinta che nulla accada 
senza una ragione e la ragione, per chi 
ci crede come me, è contenuta nel pro-
getto che da Lassù è stato già scritto su 
ognuno di noi. Evidentemente Dio vuole 
da me qualcosa di più ed io non posso 
deluderLo, devo cogliere i segnali e gli 
avvenimenti che accadono nella mia vita 
come fossero Suo dono e volere impe-
gnandomi a vivere cristianamente ogni 
cosa. Ringrazio innanzitutto Carla, la 
Responsabile del Gruppo, con la quale è 
un piacere collaborare e, ringrazio tutte 
coloro che mi hanno dato fiducia affi-
dandomi questo incarico. Mi propongo 
di svolgerlo con umiltà e dedizione, nella 
maniera più soddisfacente per tutti.

Elina Greco
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COPErCHia E COlOGNa

L’attività dei gruppi parrocchiali

COPERCHIA E COLOGNA
Coordinatore: Antonio Schiano di Cola - Contatti: tel. 089 566 802

Con l’inizio del nuovo anno, è 
ripresa a pieno ritmo l’attività 
parrocchiale, densa di avveni-

menti, manifestazioni ed attività che 
ne hanno caratterizzato il cammino 
quotidiano. Molto bene procede il lavoro 
del Gruppo Caritas, che, dopo aver cu-
rato il censimento delle persone e delle 
famiglie bisognevoli di sostegno, sta 
provvedendo, già da vari mesi, alla di-
stribuzione dei generi di prima necessità 
forniti dal Banco Alimentare di Fisciano 
ed anche alle raccolte di fondi promosse 
periodicamente in parrocchia.

Parimenti straordinario l’impegno del 
Gruppo Giovani, che ha assunto un ruolo 
trainante per la crescita e la formazione 
degli adolescenti, impegnandosi negli 
incontri tematici, nell’organizzazione di 
gite culturali e spettacoli musicali. Pro-
prio il Gruppo Giovani, a gennaio, ha or-

ganizzato una gita 
presso la Certosa 
di San Lorenzo a 
Padula e nel centro 
storico di Teggiano, 
ospiti di Mons. An-
gelo Spinillo prima 
che questi fosse 
nominato Vescovo 
di Aversa (CE). A 
seguire, il Gruppo 
ha partecipato, con 
i coetanei delle par-
rocchie vicine, alla 
Marcia per la Pace 
per le vie di Baro-
nissi e, a marzo, alla 
Veglia di Preghiera 
presso il Monastero delle Monache 
Carmelitane di Fisciano.

Intanto, don Biagio, sempre condizio-
nato dai molteplici impegni a scuola e in 
Curia, ha trovato finalmente il modo e il 

tempo per ricostituire il Consiglio Pasto-
rale. Il gruppo annovera, attualmente, 
membri della Comunità e rappresentanti 
dei vari sodalizi parrocchiali. Nel primo 
incontro sono state affrontate le proble-
matiche inerenti la Caritas parrocchiale, 
gli incontri formativi e di preghiera non-
ché i calendari per le Prime Comunioni 
e le Cresime.

Passando al Gruppo Sportivo, i 
ragazzi del tennistavolo, tenendo fede 
alla tradizione, hanno partecipato al 
Torneo Regionale CSI svoltosi a San 
Nicola La Strada (Caserta). Nella cate-
goria “allievi”, Mario Apicella ha bissato 
il successo del 2010, riconfermandosi 
Campione Regionale anche per l’an-
no in corso. Riguardo alla squadra di 
pallavolo, sta disputando con grande 
impegno il torneo di volley organizzato 
dalla Sezione CSI di Cava dÈ Tirreni.

Per finire, in Quaresima, sono stati 
svolti incontri formativi quindicinali per 
adulti, curati dall’esperto biblista Padre 
Ernesto Della Corte e seguiti con molto 
interesse.

DI ANTONIO SCHIANO DI COLA
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COPErCHia E COlOGNa

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

P.zza Giovanni Paolo II, 8 - Coperchia di Pellezzano (Sa)

di Citro Lucia
Abbigliamento uomo, donna,

junior - Pelletteria

In ricordo di Matilde Caramico
Il 14 marzo 2011, giorno in cui la 

Chiesa commemora Santa Matilde, 
il Parroco don Biagio Napoletano ha 

celebrato una Santa Messa a ricordo della 
benefattrice Matilde Caramico. In chiesa 
vi erano alcuni nipoti e pochi intimi che 
hanno conosciuto la nobildonna d’ani-
mo. Ma chi era Matilde Caramico e che 
cosa ha rappresentato per la Parrocchia 
di Coperchia?

Nata il 24 luglio 1896 a Co-
perchia da Raffaele Caramico 
e Caterina Stanzione, Matilde 
viene battezzata il giorno suc-
cessivo dal Parroco, don Matteo 
Pellegrino, nella Chiesa di S. 
Nicola. Negli anni successivi, 
il padre emigra in Argentina 
e nel 1905 tutta la famiglia lo 
raggiunge in Sudamerica. Così, 
Matilde trascorre l’infanzia e 
l’adolescenza a Buenos Aires, 
dove studia e cresce nella fede 
cristiana, mentre papà Raffaele 
si afferma come imprenditore 
nel commercio della lana e delle 
pelli.

Negli anni successivi alla fine 
della Grande Guerra, torna in 
Italia con il padre, trattenendosi 
a Coperchia per alcuni mesi. 
È in questo lasso di tempo che 
conosce il giovane agronomo co-
perchiese Francesco Paolo Galdi, 
figlio di don Vito Galdi – medico 
e farmacista del paese. Dopo un 
breve periodo di fidanzamento 
i due giovani si sposano il 30 
ottobre 1926. Le nozze vengono 
celebrate da Mons. Carlo Grego-

rio Maria Grasso, Arcivescovo Primate 
di Salerno, nella casa di famiglia, posta 
nel centro storico di Coperchia.

Un mese dopo Matilde e Francesco 
Paolo si trasferiscono a Buenos Aires, 
dove papà Raffaele offre al genero la 
possibilità di partecipare all’attività 
imprenditoriale. Francesco è un giovane 
intraprendente, poliedrico e conquista la 

stima di don Raffaele, che gli affida in-
carichi di rappresentanza anche in Italia.

Nel 1937 i coniugi Galdi-Caramico 
lasciano l’Argentina e si trasferiscono a 
Napoli. Francesco Paolo ha fatto strada 
in campo imprenditoriale e, addirittura, 
fonda una società in affari col suocero.

Prima dell’inizio della Seconda 
Guerra Mondiale Matilde e Francesco 

Paolo ritornano a Buenos Aires, 
viaggiando a bordo dei transat-
lantici dell’epoca, ma nel 1947 
vengono ad abitare a Coperchia, 
nella casa di proprietà, anche se 
negli anni seguenti tornano varie 
volte in Sudamerica.

Nei primi mesi del 1959 si re-
cano in Argentina per il trasloco 
definitivo e, forse, per la vendita 
delle proprietà e dal mese di 
maggio 1959 risiederanno stabil-
mente a Coperchia. Nutrendo una 
forte devozione per San Nicola, 
sono sempre disponibili ai biso-
gni della Comunità parrocchiale, 
allora guidata dal parroco don 
Gerardo Pierro.

Il 19 dicembre 1964, a 62 anni, 
don Ciccio muore e Matilde re-
sterà sola con i suoi tanti ricordi, 
visto che dal matrimonio non ha 
avuto la gioia della maternità.

Vivrà fino alla veneranda età 
di 102 anni. Muore, infatti, il 4 
agosto 1998, lasciando tutte le 
proprietà di Coperchia alla Chie-
sa di San Nicola e alla Comunità 
parrocchiale.

ANTONIO SCHIANO DI COLA
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SPECialE “dal VaNGElO alla ViTa, dalla ViTa al VaNGElO”

“Traccia”: la relazione finale 
La domanda alla quale siamo stati 

chiamati a rispondere è la seguente: 
QUALE PIANO PASTORALE PER 
L’ANNO PROSSIMO?

La nostra comunità ha programmato 
5 incontri di approfondimento della 

Traccia, dei quali 4 sono stati illustrati 
da laici incaricati da don Nello e l’ul-
timo ha visto la partecipazione di don 
Biagio Napoletano che ha curato la 
sintesi dei lavori. 

Dagli incontri sono emersi i seguenti 
punti di riflessione: 

1. L’importanza dell’ascolto del-
la Parola di Dio. Siamo chiamati ad 

evangelizzare, ma non possiamo farlo 
se non facciamo nostra la sua Parola. 
Su questa dimensione constatiamo che 
c’è ancora da lavorare.

Alimento della vita cristiana è la 
Preghiera personale e comunitaria. 

Pregando si cresce spi-
ritualmente e la preghie-
ra, se autentica, ci apre 
agli altri, altrimenti è 
intimismo. Nella nostra 
comunità la liturgia è 
ben curata dal gruppo 
liturgico. 

2. Nella comunità, 
mettersi da parte coin-
volgendo gli altri, è 
segno di maturità spi-
rituale e umana. A volte 
però tendiamo ad appa-
gare le nostre esigenze 
con un atteggiamento 
egocentr ico dimenti-
cando la condivisione, 
l’accoglienza. Per evitare 
che ciò accada da sempre 
si è scelto di sostituire i 
responsabili dei gruppi 
ogni due anni.

C’è un grande deside-
rio di avvicinare le realtà 
che gravitano intorno alla 
parrocchia che non si 
sentono coinvolte nella e 
dalla comunità. Per tanto 
è scaturita la proposta 
d’inserirsi in queste realtà 
e testimoniare di persona 
la propria fede pur rispet-
tando la specificità dei 
loro obiettivi.

Riguardo a chi già 
è inserito, invece, nel 

cammino comunitario, i percorsi di 
catechesi sono rivolti ad ogni fascia 
d’età; in particolare negli ultimi due 
anni si è iniziato un cammino con le 
famiglie dei bambini che frequentano 
il catechismo, le quali seguono una 
catechesi parallela a quella dei figli 
grazie alla guida di alcune famiglie-
tutor. Riteniamo che l’intuizione sia 

buona, sebbene i percorsi siano da 
migliorare perché non tutti i genitori 
si fanno contagiare dalla novità cate-
chetica. Nonostante l’impegno profuso 
non si riesce a trascinare pienamente la 
fascia dei giovani e le stesse catechesi 
rivolte agli adulti non sempre riescono 
a coinvolgere le persone lontane dalla 
comunità. 

3. Ci siamo resi conto che quando 
si trasmette un messaggio ciò che 
conta sono soprattutto i contenuti, dai 
quali non si può prescindere. I metodi 
possono cambiare tenendo conto delle 
persone che incontriamo in base alla 
loro età, vissuto e livello culturale.

Infatti, nonostante la parrocchia 
abbia un suo giornale trimestrale, 
un sito web con circa 500 contatti al 
giorno, per incarnare la fede nella vita 
quotidiana, registriamo una certa apatia 
nel partecipare al dibattito sollecitato 
da questi strumenti di comunicazione. 

In sintesi siamo convinti che ab-
biamo bisogno più di testimonianze 
concrete che di parole nel trasmettere 
il messaggio d’amore di Cristo. Ne è 
esempio il gruppo Caritas che in modo 
silente affronta le difficoltà delle per-
sone, cercando con esse di superarle.

LOREDANA ROMANO

Piazza G. D’Annunzio, 14 - 84085
Mercato San Severino - Sa - Tel. 089 879 020

di Somma Antimo e Arturo
fu Gerardo s.n.c
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Nella nostra comunità 
parrocchiale la litur-
gia è ben curata ma 

bisogna rafforzare l’ascolto 
della Parola: si decide, pertan-
to, di vivere momenti riflessio-
ne attraverso la Lectio divina

Abbiamo la fortuna di 
avere associazioni che, con 
diversi obiettivi, gravitano 
intorno alla vita pastorale 
della parrocchia. È, però, ne-
cessario un maggiore coinvol-
gimento tra le persone che ne 
fanno parte e i laici impegnati 
nella comunità per lavorare 
con più sinergia e per crescere 
insieme nella conoscenza del 
Vangelo.

Dobbiamo coinvolgere 

e accogliere le famiglie che 
vengono a vivere nella nostra 
parrocchia con iniziative co-
stanti e incisive

C’è una buona presenza di 
giovanissimi che frequentano 
il gruppo di preparazione alla 

cresima ma purtroppo sono 
poco presenti i giovani (over 
16) verso i quali la comunità 
dovrà attivarsi con maggiore 
impegno.

L’esperienza di catechesi 
ai bambini coinvolgendo le 
famiglie è, nel complesso, ri-
uscita, ma bisogna recuperare 
nuove energie, altre famiglie 
disposte a mettersi in gioco 
per fare da tutor ai genitori 
dei piccoli che frequentano il 

catechismo.
Ogni iniziativa auspicata 

acquista senso se è suppor-
tata dalla crescita umana e 

spirituale sulla quale siamo 
chiamati TUTTI a lavorare 
senza scoraggiarci.

MIGIU

SPECialE “dal VaNGElO alla ViTa, dalla ViTa al VaNGElO”

“Traccia”: i punti deboli messi in 
evidenza e le proposte per l’anno a venire

Lo studio dei contenuti della traccia è stato suddiviso in 
gruppi, formati da persone scelte da don Nello; questi 
hanno avuto il compito di focalizzare i punti chiave e 
presentarli alla comunità in assemblea. Dopo ogni re-
lazione, tutti convenuti, a seguito di apposite domande, 
hanno instaurato una discussione ferace e feconda che 
ha visto una larga e interessata partecipazione.

Gli incontri sono stati i seguenti:
1° incontro, lunedì 14 marzo 2011: hanno relaziona-

to Mirella Giannattasio, Giuliano Romano e Giovanna 
Pierri, dando indicazioni su come si sarebbero svolti 
praticamente gli incontri;

2° incontro, lunedì 21 marzo 2011: hanno relazionato 
Francesco Caldarelli, Daniela De Caro, Enzo Salsano e 
Mena Pizzuti sulle idolatrie di sempre, sull’iniziazione 
cristiana e sulla missionarietà della Chiesa;

3° incontro, lunedì 28 marzo 2011: è stata la volta di 
Carmine Di Lieto, Loredana Romano, Carla Saggese e 
Anna Procida, i quali hanno trattato dell’annuncio della 
Parola e del ruolo che i laici hanno nella Chiesa;

4° incontro, lunedì 4 aprile 2011: Elio Martuscelli, 
Manuela Galasso, Gabriella Matonti, Paola Finelli, Nica 
Villari e Nunzia Turia hanno proposto esempi di perso-
nalità del nostro territorio che sono testimoni esemplari 
del Vangelo;

5° incontro, lunedì 11 aprile 2011: si è tenuta la 
verifica finale, durante la quale noi comunità abbiamo 
presentato a Don Biagio Napolitano tutte le nostre rifles-
sioni scaturite dagli incontri settimanali di cui sopra. Alla 
fine siamo riusciti ad individuare i punti deboli e a stilare 
una serie di proposte da mettere in atto per l’anno pros-
simo (vedi articolo a sinistra). Don Biagio farà pervenire 
la relazione al vicario foraneo don Giuseppe Giordano.

SEGUE DALLA PRIMA
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F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
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ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919
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Nella località Aiello di Baronissi, 
provincia di Salerno, nei pressi 

del “Parco del Sole” c’è un campetto 
intitolato a don Massimino Portano-
va, un sacerdote che ha dato tanto 
al nostro paese nel quale ha vissuto 
ed esercitato il suo ministero per 
ben 25 anni.

Il campetto è stato costruito 
alcuni anni fa e tranne che per un 
breve periodo, dove tutti potevano 
giocare tranquillamente, piano piano, 
si è trasformato da campo di gioco 
a discarica. È ridotto malissimo anzi 
ogni tanto le mucche lo invadono e 
lasciano i loro escrementi. Entrando 
dentro, ovunque guardi c’è spazza-
tura: la rete che si trova attorno al 
campo è in brutte condizioni, ci sono 
vetri rotti, segni di atti vandalici e 

dove una volta c’erano gli spogliatoi 
con le docce oggi c’è una discarica di 
cose che non servono più.

È veramente una vergogna che nel 
2011 accadono ancora certe cose. A 
volte i ragazzi che vogliono giocare 
rischiano di farsi male perché sono 
costretti a scavalcare il cancello 
perché non è sempre aperto.

Faccio un appello alle autorità com-
petenti affinché facciano qualcosa, 
perché tutti i bambini e i ragazzi 
hanno diritto a divertirsi infatti se il 
campetto è rovinato il divertimento 
è negato.

Insomma questo campetto è da 
risistemare!

Incrociamo le dita e speriamo 
che accada!

Fabiana Salsano

La seconda edizione del concorso 
giornalistico per bambini “Giorna-
listi per un giorno”, organizzato in 

onore della festività di San Francesco di 
Sales patrono dei giornalisti, ha ceduto la 
parola ai più piccini. L’iniziativa ha visto 

un podio tutto al femminile lo scorso 28 
Gennaio durante la cerimonia di pre-
miazione avvenuta nei locali del plesso 
scolastico di Aiello. L’iniziativa si è svolta 
alla presenza della dott.sa Antonietta 
Cembalo direttrice del circolo didattico 
di Baronissi, dell’assessore alla pubblica 
istruzione dott. Enrico Rocco e l’assessore 
al decoro e all’urbanistica Sabatino Ingino 

ed ovviamente del nostro caro Don Nello 
Senatore.

Il podio tutto al femminile per 
quest’anno ha visto brillare tre giovani 
alunne in vivacità, spontaneità ma soprat-
tutto inventiva e capacità di raccontare 
fatti accaduti o da denunciare. Le tre 
fanciulle hanno rispettivamente raggiunto 

il seguente risultato:
Pr ima classif icata:

Fabiana Salsano (classe 
quarta); seconda classifica-
ta: Renata Adinolfi (classe 
quinta); terza classificata: 
Martina Ferraiuolo (classe 
quarta)

Ribadiamo ancora una 
volta i premi: al terzo e secon-
do classificato sono andati un 
libro illustrante la vita del 
Santo patrono dei giornalisti, 

una copia della Sacra Bibbia e un attestato 
di merito. La prima classificata oltre i 
premi sopra citati ha ricevuto il via libera 
alla pubblicazione sul sito della nostra 
parrocchia: www.parrocchiasanpietro.
it, ed ovviamente sul nostro periodico 
“Incontro”. Nel mantenere la parola data vi 
proponiamo l’articolo vincitore per questa 
edizione. Buona lettura a tutti!

Campetto rovinato, divertimento negato!

Straordinario successo degli alunni 
dello scorso anno de “La Gaz-

zetta di Classe”, il cui lavoro è stato 
scelto al termine dell’ottava edizione 
del concorso “Fare il giornale nelle 
scuole” dell’Ordine nazionale dei 
giornalisti. La cerimonia di premiazio-
ne si svolgerà mercoledì 4 maggio 
a Benevento. La redazione vincitrice 
è così composta: Cuoco Francesco, 
Ingino Carmine, Riccardi Radames 
e Tortorella Antonella. Complimenti 
ragazzi!

Raffaele Napoli è primo classi-
ficato al concorso di disegno 

“L’Amico a quattro zampe e la natura”. 
Congratulazioni!
Per approfondimenti vi rimandiamo 
al sito www.parrocchiasanpietro.it

FLASH SCUOLA
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rUbriCHE: mEdiCiNa, ECONOmia, ErbOriSTEria

L’ombelico di Venere (nome lati-
no umbilicus pendulinus) della 

famiglia delle Crassulacee, pianta 
della stessa famiglia delle sempre-
vive, ha come esse, foglie grasse 
e di notevole spessore. Il nome gli 
proviene dalla forma rotondeggiante 
e cava delle foglie.

Questa pianta, che prospera sui 
muri delle zone mediterranee, in 
passato aveva grande rinomanza 
per le sue qualità diuretiche e per 
sciogliere i calcoli della vescica e 
circa sessant’anni fa, invece, molti 
medici inglesi la consigliavano 
caldamente nei casi di epilessia. 
Oggi è utilizzata in special modo, 
per uso esterno, quale emolliente 
e risolvente, contro i tumori e per le 
zone piagose del corpo e contro la 
fimosi ed i calli ai talloni.
All’uopo, sulle parti malate, si pos-
sono applicare cataplasmi di foglie 
tritate di ombelico di Venere.

EDOARDO LAURETANO 
DELL’UNIVERSITÀ DI SALERNO

GIUSEPPE SILVESTRO, 
PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE 

ITALIANA DEI CONSULENTI OPERATORI 
DELL’ERBORISTERIA E DELLA 

PRANOTERAPIA

Guarire con
le erbe

Nasce il centro studi
“MondiSostenibili”

Etcì!... Arrivano
i Garibaldini!

Come i nostri nonni 
non erano allergici? 

Eppure vivevano in cam-
pagna in mezzo ai pollini 
dei fiori, di gramigna ed 
ortica ma non facevano 
uno starnuto.. oggi in-

vece siamo tutti allergici.. non appena 
cominciano le belle giornate di primavera 
e arieggiamo casa, usciamo un po’ più 
spesso, stiamo peggio anziché meglio..
Come mai ? Che cosa è cambiato? Sono 
i pollini che sono diventati più cattivi 
oppure noi che siamo più sensibili?.. In 
realtà sono vere entrambi le cose poiché 
a causa del l’inquinamento atmosferico 
le particelle di polline si legano allo smog 
e diventano molto più allergizzanti scate-
nando allergie più violente e prolungate, 

sensibilizzando anche più soggetti. D’al-
tra parte noi siamo diventati molto più 
predisposti allergia per la scomparsa di 
molte malattie infettive come ad esempio 
il vaiolo, il colera, la poliomelite verso le 
quali si è vaccinato e si vaccina ancora, 
per cui ilo nostro sistema immunitario, che 
come un esercito è schierato contro le 
malattie, poverino si annoia e ha deciso di 
trovarsi altri nemici… nemici stranieri,un 
po’ come Garibaldi e che amava fare la 
guerra. I nuovi nemici sono diventati gli 
innocui allergeni, che in primavera volano 
nell’aria e pove-
rini, non hanno 
mai fatto male a 
nessuno!Ed allora 
attenti..Etciù! Arri-
vano i Garibaldini!

Cari amici e lettori, 
in un momento di 

“lucida follia” e forse non 
del tutto consci di cosa 
ci aspetta, abbiamo de-
ciso di investire le nostre 
energie e condividere 

con voi la gioia e la speranza attorno a 
questa idea…
Nasce così a Pellezzano e Bracigliano il 
Centro Studi “MondiSostenibili”.
La sostenibilità è l’equilibrio fra il soddi-
sfacimento delle esigenze presenti senza 
compromettere la possibilità delle future 
generazioni di sopperire alle proprie. 
L’obiettivo è di mantenere 
dunque uno sviluppo non 
solo economico, ma anche 

sociale, culturale, ambientale compati-
bile con l’equità sociale e gli ecosistemi, 
operante quindi in regime di equilibrio 
ambientale.
Evidentemente, occuparsi di questi temi 
non è affatto uno scherzo.
Tuttavia ci siamo posti un obiettivo, di fatto 
la nostra mission: favorire la diffusione dei 
valori che sottendono alla sostenibilità e 
contribuire all’applicazione della stessa 
nei nostri territori dove, evidentemente, 
non mancano le criticità e le opportunità 
di coglierne gli aspetti positivi e qualificanti 
per il territorio stesso. 
Email: centro.studi.mondisostenibili@

gmail.com. Blog e sito: 
www.centrostudimondiso-
stenibili.blogspot.com 

Le Rubriche
del giornale Incontro

DOTT.GIOVANNI MOCCIA 
WWW.MOCCIACONSULENZE.IT

DOTT.SSA GIADA IULIANO
SPECIALISTA IN ALLERGOLOGIA E 

IMMUNOLOGIA CLINICA
GIADA.IULIANO@ALICE.IT
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ParrOCCHia SaN PiETrO: brEViSSimE...

PAGINA A CURA DI
CATERINA SAVARESE

18° compleanno Annarita

Auguri ad Annarita Alfano che il 
2 aprile è diventata maggio-

renne, che i suoi impegni le portino 
anche tante soddisfazioni.

I bambini cantori

“Baronissincoro” - che vede 
protagonisti diversi bambini 

della scuola di Aiello - ha vinto an-
che quest’anno al concorso nazio-
nale. Bravi!

Anniversario sacerdotale

Auguri al nostro Don Nello per 
l’anniversario della sua ordina-

zione sacerdotale. Che il Signore lo 
aiuti a guidare la nostra comunità. 

Inaugurazioni

D all’inizio dell’anno sono stati 
inaugurati nuovi esercizi com-

merciali ad Acquamela: la nuova ge-
stione della pasticceria “Le dolcez-
ze”, l’apertura del centro gomme 
“Eurogomme”, la nuova parafarma-
cia e l’inizio attività della Esse-Ener-
gia. Auguri!

DOMENICA 17 APRILE
DOMENICA DELLE PALME

S. Messa
 ore 9,30 (S. Pietro)
 ore 11,00 (S. Domenico)

MARTEDI 19 APRILE
 ore 19,00 Liturgia penitenziale (S. 

Domenico)

MERCOLEDÌ 20 APRILE
 ore 19.00 Santa Messa (S. Domenico)
 ore 19,30 Consegna grano 

e ALLESTIMENTO ALTARE 
REPOSIZIONE (S. Domenico)

TRIDUO PASQUALE
(tutte le attività si terrenno

presso la chiesa S. Domenico)

GIOVEDÌ 20 APRILE
 ore 9,30 Messa Crismale in 

Cattedrale
 ore 19,30 Messa in Coena 

Domini e presentazione 
bambini di Prima 
Comunione

 ore 23,00 Adorazione 

Eucaristica comunitaria

VENERDÌ 22 APRILE
 ore 9,00 Celebrazioni Lodi mattutine
 ore 14,30 Con Maria sotto la Croce, 

Coroncina Divina Misericordia, Liturgia 
della Parola, Adorazione della Santa 
Croce, Comunione Eucaristica e 
presentazione bambini del Sacramento 
della Riconciliazione

SABATO 23 APRILE
 ore 23.00 VEGLIA PASQUALE

DOMENICA 24 APRILE
PASQUA DI RISURREZIONE

 ore 9,30 (S. Pietro)
 ore 11,00 (S. Domenico)
In questi giorni si raccomanda di 
avvicinarsi al sacramento della 
Confessione, pertanto vi sarà 
sempre un sacerdote disponibile 
per le confessioni

SABATO 30 APRILE
ore 16.00 Via Lucis con i 
bambini del catechismo e 
l’intera comunità (S. Domenico)

Appuntamenti per la Settimana Santa

Col Crocifisso, ricordando
i crocifissi del mondo

Venerdì	22	aprile,	ore	20.00
partenza	da	Via	Nufilo

Via Crucis per le strade della parrocchia




